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Il prodotto finale consiste in un longform intitolato “Come cambiano i boschi in Italia”. 

L’elaborato include una parte testuale corredata da una serie di fotografie realizzate 

dal sottoscritto. Il tema principale è rappresentato dai cambiamenti ai quali i boschi 

italiani potrebbero andare incontro a causa della crisi climatica e dei fenomeni 

socioculturali in atto. Nell’affrontare l’argomento, il testo riporta i risultati di studi 

recenti e il parere di vari esperti ed esperte del settore. Inoltre, nel longform vengono 

raccontate, in stile narrativo, storie aventi a che fare con il tema trattato, incluse le 

storie personali di alcuni dei personaggi che compaiono nei vari paragrafi. 

 

Il testo è suddiviso in cinque sezioni: 

 

1) Lede e nut-graf: questa sezione si apre con il racconto della scena di un 

patologo vegetale che effettua dei campionamenti in bosco per poi introdurre 

l’argomento del longform; 

2) Sezione intitolata “Vento di cambiamento”: in questa sezione racconto la 

storia della tempesta Vaia, per poi trattare di ciò che ci dice la scienza sui 

rischi connessi ai fenomeni meteorologici estremi e le pullulazioni di insetti 

come il bostrico. La sezione include due interviste: una a un ecologo forestale 

e l’altra a un entomologo; 

3) Sezione intitolata “Sempre più in alto”: in questa sezione parlo dei risultati 

delle ricerche finalizzate a pronosticare la futura distribuzione e composizione 

dei boschi italiani. La sezione include l’intervista a un ecologo; 

4) Sezione intitolata “Ciò che non si può prevedere”: in questa sezione 

affronto il tema delle componenti ecosistemiche che sfuggono alla nostra 

capacità di simulare le dinamiche forestali, ovvero le componenti microbiche. 

Nel trattare questo tema, racconto la storia di alcune epidemie che hanno 

colpito le nostre foreste, riportando anche il parere di esperti ed esperte. La 

sezione include l’intervista a un patologo vegetale e a una micologa; 

5) Sezione intitolata “Cos’è un bosco?”: in questa sezione tratto il tema del 

valore culturale dei boschi, di come questo sia cambiato nei decenni e di 

come continuerà a farlo in futuro. La sezione racconta le storie di alcuni 

castanicoltori dell’Appennino bolognese e riporta il parere di due esperti: uno 

storico del paesaggio e un botanico. 

 



Per il presente lavoro sono state intervistate diverse persone esperte del settore. Di 

seguito sono riportate in ordine di apparizione nel testo: 

 

o Giorgio Maresi, patologo vegetale della Fondazione Edmund Mach (Trento); 

o Marco Mina, ecologo forestale di Eurac Research (Bolzano); 

o Andrea Battisti, entomologo dell’Università di Padova; 

o Sergio Noce, ecologo del CMCC di Viterbo; 

o Raffaella Balestrini, micologa dell’Istituto per la Protezione Sostenibile delle 

Piante del CNR (Torino); 

o Stefano Lamonaca, castanicoltore e fondatore dell’ Associazione 

Castanicoltori Alta Valle del Reno (Bologna); 

o Luca Boschi, castanicoltore e gestore del  Castagneto Didattico Sperimentale 

di Granaglione (Bologna); 

o Mauro Agnoletti, storico del paesaggio dell’Università di Firenze; 

o Alessandro Chiarucci, ecologo e botanico dell’Università di Bologna. 

 

Le interviste a Giorgio Maresi, Marco Mina, Raffaella Balestrini, Stefano Lamonaca e 

Luca Boschi hanno avuto luogo in presenza, mentre tutte le altre da remoto. 

 

Nella realizzazione del materiale fotografico che correda il lavoro ho cercato di 

ottenere immagini che fossero la trasposizione visiva di alcuni dei passaggi del testo. 

In altre parole, ho tentato, nei limiti logistici e di tempo impostimi, di scattare foto che 

raccontassero una storia e che fossero funzionali alla comprensione dei temi trattati. 

 

La rilevanza del presente prodotto per la comunicazione della scienza risiede 

nell’accostamento di testi divulgativi a immagini pensate per rendere più gradevole la 

lettura. Da sottolineare, inoltre, è il cospicuo numero di esperti intervistati, tra i quali 

figurano, nell’ultima sezione del longform, due figure con vedute nettamente 

contrapposte su un argomento delicato. 
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